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Legge  regionale  6  agosto  2020,  n.  80  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  ospita l i tà  agrituri s t i c a .  Modific h e  alla  l.r.  30/2 0 0 3 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  80,  par te  prima,  del  10.08.2020  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  n)  ed  o),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività  agrituris t iche  e  delle
fattorie  didat t iche  in  Toscana);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Per  adegua r si  alla  normativa  nazionale  è  necessa r io  introdur r e  un  obbligo  di  comunicazione
dei  flussi  turistici  per  finalità  statis tiche ,  previsto  per  tutte  le  stru t tu r e  ricet tive,  e  la  relativa
sanzione  in  caso  di  violazione;

2.  Tenuto  conto  dell’esperienza  matur a t a  nel  corso  degli  anni  e  al  fine  di  assicura r e  una  miglior
tutela  del  terri torio  rurale,  si  interviene  per  disciplinar e  ulteriorm en t e  l’ospitalità  in  spazi
aper ti .  In  particolar e ,  vengono  introdot t i  nuovi  limiti  numerici  che  le  aziende  agricole  devono
rispet t a r e  nell’esercizio  di  tale  forma  di  attività  agritu ris t ica .  Si  trat ta  dei  limiti  relativi  alla
superficie  minima  aziendale ,  al  numero  di  ospiti,  al  numero  massimo  di  piazzole  allestibili
diret t am e n t e  dall’imprendi to re ;

3.  Sempr e  al  fine  di  salvagua r d a r e  il terri torio  rurale  e,  di  consegu enza ,  il  paesaggio  toscano  è
oppor tuno  eliminare  la  possibilità  di  utilizzare  ai  fini  agritu ris t ici  volumi  derivanti  da  interven t i
di  ristru t tu r azione  urbanis tica  e  da  trasfe rimen t i  di  volumet rie  e  limitare  la  realizzazione  di
impianti  igienico  sanita r i  in  un  unico  manufat to;

4.  Con  riferimen to  alla  vigilanza  e  controllo  viene  sposta t a  la  compet enza  dalla  Regione  ai
comuni  per  il  controllo  sul  rispet to  delle  norme  relative  all’abba t t im en to  delle  barrie re
archite t toniche ,  in  quanto  sono  i  comuni  che  ricevono  gli  elabora t i  reda t t i  dai  proge t t i s t i
abilita ti  che  assever ano  le  relazioni  a  corredo  dei  titoli  abilitat ivi  edilizi;

5.  Al  fine  di  assicura r e  una  costan te  verifica  del  rispet to  del  requisito  della  principali tà
dell’at tività  agricola  viene  previsto  che  il  cont rollo  sia  effettua to  su  tutte  le  imprese
agritu ris t iche  almeno  ogni  tre  anni;

Approva  la  presen te  legge
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 Art.  1  
 Dati  statis tici.  Sostituzione  dell’articolo  10  della  l.r.  30/2003  

 1.  L’articolo  10  della  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività  agrituri s t iche  e
delle  fattorie  didat tiche  in  Toscana),  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  10  - Dati  statistici  

 1.  L’imprendi tore  agricolo  che  esercita  le  attività  agrituris tiche  è  tenuto  alla  comunicazione  dei  flussi
turistici  per  finalità  statis tiche  ai  comuni  capoluogo  di  provincia  o  alla  Città  metropolitana  di  Firenze.  

  2.  L’imprendi tore  agricolo  che  esercita  le  attività  agrituris tiche  registra  giornalmen t e  l'arrivo  e  la
partenza  di  ciascun  ospite  mediante  apposita  procedura  telematica,  nel  rispet to  della  normativa
vigente  in  materia  di  protezione  e  trattam e n to  dei  dati  personali.  La  comunicazione  telematica  dei
dati,  obbligatoria  anche  in  assenza  di  movimen t o,  è  effe t tua ta  con  cadenza  mensile,  secondo  le
prescrizioni  imparti te  dall’ISTAT  ai  sensi  dell’articolo  7  del  decreto  legislativo  6  sette m br e  1989,  n.
322  (Norme  sul  Siste ma  statis tico  nazionale  e  sulla  riorganizzazione  dell’Istitu to  nazionale  di
statis tica,  ai  sensi  dell’art.  24  della  L.  23  agosto  1988,  n.  400).  

 3.  I  comuni  capoluogo  e  la  Città  metropolitana  raccolgono  i dati  dei  servizi  e  delle  attrezza ture  di  ogni
singola  strut tura  ricet tiva  agrituris tica  e  acquisiscono  i dati  statistici  riguardanti  le  strut ture  ricettive
ed  il movime n to  clienti,  ai  sensi  del  d.lgs.  322/1989,  e  li trasme t tono  alla  Giunta  regionale.  

 4.  I  dati  di  cui  al  com ma  3,  tenuti  e  aggiornati  dai  compe t e n t i  uffici,  possono  formare  ogget to  di
comunicazione  e  diffusione  a sogget ti  privati  e  pubblici,  anche  tramite  diffusione  telematica.  ”.  

 Art.  2  
  Ospitalità  in  spazi  aperti.  Sosti tu zione  dell’articolo  13  della  l.r.  30/2003  

 1.  L’articolo  13  della  l.r.  30/2003  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  13  - Ospitalità  in  spazi  aperti  

 1.  L’ospitalità  in  spazi  aperti,  in  tende  o  ulteriori  mezzi  di  soggiorno  autono mo  di  facile  rimozione,  è
svolta:  

 a)  in  aziende  con  una  superficie  minima  di  5  ettari  detenu ta  all’interno  di  un  singolo  comune  o,  qualora
essa  sia  costituita  da  terreni  contigui  ricadenti  in  comuni  diversi,  di  due  comuni;  

 b)  nei  limiti  massimi  derivanti  dalla  principalità  dell’attività  agricola,  rispet tando  conte m p oran ea m e n t e
i seguen t i  limiti:  

 1)  sei  ospiti  per  ettaro  di  superficie  agricola  aziendale;  

 2)  una  tenda  o altro  mezzo  di  cui  al  comma  1  per  piazzola;  

 3)  novanta  ospiti  per  azienda;  

 4)  35  piazzole  per  azienda.  

 2.  Gli  ulteriori  mezzi  di  soggiorno  autonomo  di  cui  al  comma  1  sono  individuati  dal  regolamen to  di
attuazione,  che  ne  specifica  anche  le  caratteris tiche.  

 3.  L’ospitalità  in  spazi  aperti  è  preclusa  nelle  aree  individuate  con  delibera  del  Consiglio  comunale.  

 4.  I  mezzi  di  soggiorno  di  cui  al  com ma  1  possono  essere  allesti ti  dall’imprendi tore  agricolo  in  non  più
di  dodici  piazzole.  Nello  stesso  limite  è  ammessa ,  compatibilmen t e  con  la  vigente  disciplina
urbanistica  ed  edilizia,  la  dotazione  di  piazzole  fornite  di  allacciamen ti  per  impianti  igienico- sanitari.  I
mezzi  allesti ti  dall’imprendi tore  agricolo  devono  essere  rimossi,  nel  rispet to  della  normativa  nazionale
vigente ,  quando  non  più  necessari  allo  svolgimen to  dell’attività  di  ospitalità  in  spazi  aperti.  ”.  

 Art.  3  
  Immobili  destinati  all'attività  agrituris tica.  Modifiche  all’articolo  17  della  l.r.  30/2003  

 1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  30/2003  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ c)  salvo  i  limiti  e  le  condizioni  previs ti  dagli  strum e n t i  di  pianificazione  territoriale  e  urbanistica,  i
volumi  derivanti  da:  

 1)  interven t i  di  sostituzione  edilizia  di  cui  all’articolo  71,  comma  1,  lettera  l),  della  l.r.  65/2014;  

 2)  addizioni  volume triche  di  cui  all’articolo  71,  comma  1,  lettera  g),  della  l.r.  65/2014;  

 3)  addizione  volume trica  di  cui  all’articolo  71,  comma  1  bis,  e  all’articolo  72,  comma  1,  lettera  a),  della
l.r.  65/2014;  

  4)  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  conservativa  di  cui  all’articolo  71,  com ma  1,  lettera  c).  della  l.r.
65/2014;  
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 5)  interven t i  di  ristrut turazione  edilizia  ricostru t tiva  di  cui  all’articolo  71,  comma  1,  lettera  h),  della  l.r.
65/2014;  

 6)  interven t i  di  ripristino  di  edifici,  o  parti  di  essi,  crollati  o  demoliti  di  cui  all'articolo  134,  comma  1,
lettera  i).  ”.  

 Art.  4  
  Disposizioni  per  interven t i  edilizi.  Modifiche  all’articolo  18  della  l.r.  30/2003  

 1.  Alla  fine  del  comma  6  dell’ar ticolo  18  della  l.r.  30/2003,  sono  aggiunte  le  seguen t i  parole:  “  Per  i
servizi  igienico- sanitari  è  ammessa  la  realizzazione  di  un  unico  manufa t to  con  carat teris tiche
tipologiche  e  costrut t ive  tali  da  garantirne  il corret to  inserimen to  nel  contes to  paesaggis tico.  ”.  

 Art.  5  
  Vigilanza  e  controllo.  Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  30/2003  

 1.  Il comma  4  dell’ar ticolo  23  della  l.r.  30/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 4.  La  Regione  effet tua  esclusiva me n t e  le  verifiche  sul  rispet to  del  requisito  della  principalità
dell’attività  agricola  in  rapporto  alle  attività  agrituris tiche  indicate  nel  titolo  abilitativo,  sulla
classificazione,  sulle  carat teris tiche  delle  strut ture ,  sulla  natura  dei  prodot ti  di  cui  all’articolo  15  nel
caso  di  somminis trazione  di  pasti,  alimenti  e  bevande.  La  Regione  controlla  il  manteni m e n to  del
requisito  della  principalità  di  cui  all’articolo  7  su  tutte  le  aziende  agrituris tiche  almeno  ogni  tre  anni.
Il  controllo  sugli  altri  requisiti  è  effet tua to  su  un  numero  di  strut ture  non  inferiore  al  10  per  cento
delle  strut ture  present i  sul  territorio  regionale.  L’esito  dei  controlli  è  comunicato  ai  comuni.  ”.  

 Art.  6   
 Sanzioni  amminis tra tive.  Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  30/2003  

 1.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  30/2003  è  inserito  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  L’imprendi tore  agricolo  titolare  di  attività  agrituris tiche  che  nel  corso  dell’anno  solare  per  più
di  tre  volte  omet te  di  trasme t t e r e  la  comunicazione  di  cui  all’articolo  10,  com ma  1,  o  la  trasme t t e
parzialme n t e  o  totalmen t e  non  compilata,  è  sogget to  alla  sanzione  amminist rativa  pecuniaria  da  euro
100,00  a euro  600,00  per  ogni  omissione  o trasmissione  parzialme n t e  o totalmen t e  non  compilata.  ”.  

 2.  Dopo  la  lette r a  b)  del  comma  6  dell’ar ticolo  24  è  aggiunta  la  seguen te :  

 “ b  bis)  classificazione  non  confor me  rispet to  ai  requisiti  espos ti  in  azienda  o  rispet to  al  livello
dichiarato  al  SUAP  compe t en t e .  ”.  

 3.  Il comma  6  bis  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  30/2003  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 6  bis.  L’imprendi tore  agricolo  titolare  di  attività  agrituris tiche  è  sogget to  alla  sanzione  pecuniaria  da
euro  400,00  ad  euro  2.000,00  per  ogni  tipologia  di  prodot to  non  conform e  a  quanto  stabilito  dalla
presen te  legge  e  dal  regolamen to  di  attuazione,  acquistato  o  utilizzato  per  la  somminis trazione  di
pasti,  alimenti  e  bevande.  ”.  

 4.  Al  comma  8  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  30/2003  le  parole  “  commi  1,  2,  3,  5,  6  ter,  6  quater  e  6
quinquies  ” sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  com mi  1,  2,  3,  5,  5  bis,  6  ter,  6  quater  e  6  quinquies  ”.  

 Art.  7  
  Disposizioni  per  l’agevolazione  di  attività  agrituris tiche  di  ridotte  dimensioni.  Modifiche

all’articolo  26  della  l.r.  30/2003  

 1.  La  lette r a  a)  del  comma  1  dell’articolo  26  della  l.r.  30/2003  è  sostituita  dalla  seguen t e :  

 “ a)  per  le  aziende  agricole  situate  nelle  zone  svantaggia te  ai  sensi  della  normativa  dell’Unione
europea;  ”.  

 Art.  8  
  Norme  transitorie  

 1.  Fermo  restando  il rispet to  dei  limiti  massimi  derivanti  dalla  principalità  dell’at tività  agricola,  i  limiti
numerici  di  cui  al  comma  1,  lette r e  a)  e  b),  numeri  2),  3)  e  4)  e  al  comma  4  dell’ar ticolo  13  della  l.r.
30/2003,  come  sostituito  dall’articolo  2,  non  si  applicano  alle  aziende  agrituri s t iche  che  svolgono
ospitali tà  in  spazi  aper t i,  alla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  nel  caso  in  cui  tali  limiti
siano  più  rest ri t t ivi  rispet to  alla  situazione  esisten t e .  Tali  aziende  non  possono  comunqu e
increme n t a r e  ulteriorm e n t e  il  numero  autorizza to  degli  ospiti  e  delle  piazzole,  compreso  il  numero
delle  piazzole  allesti te  dall’imprendi to re  agricolo.  

 2.  Ai procedimen ti  consegue n t i  le  istanze  di  permesso  di  costrui re  e  le  segnalazioni  certificat e  d’inizio
attività  (SCIA)  già  presen t a t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  continua  ad  applicarsi
l’articolo  17  della  l.r.  30/2003  nel  testo  vigente  alla  data  di  presen t azione  delle  istanze  e  delle  SCIA.  
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